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IL PUNTO SUI FORFETTARI - NOVITÀ DEL DECRETO CRESCITA 

1. All’articolo 1, comma 69, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le 

parole: “e successive modificazioni” sono inserite le seguenti: “ad eccezione delle ritenute 

di cui agli articoli 23 e 24 del medesimo decreto”. 
 

TESTO AGGIORNATO: 

69. Fermo restando l’obbligo di conservare, ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. n. 600 del 

1973, e successive modificazioni, i documenti ricevuti ed emessi, i contribuenti che 

applicano il regime forfetario sono esonerati dagli obblighi di registrazione e di tenuta 

delle scritture contabili. La dichiarazione dei redditi è presentata nei termini e con le 

modalità definiti nel regolamento di cui al D.P.R. n. 322 del 1998. I contribuenti di cui al 

comma 54 del presente articolo non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al 

titolo III del citato D.P.R. n. 600 del 1973, e successive modificazioni, ad eccezione delle 

ritenute di cui agli articoli 23 (sui redditi di lavoro dipendente) e 24 (sui redditi assimilati a 

quelli di lavoro dipendente) del medesimo decreto; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, 

i medesimi contribuenti indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali 

all’atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l’ammontare dei redditi 

stessi. 
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IL PUNTO SUI FORFETTARI - NOVITÀ DEL DECRETO CRESCITA 

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui 

al comma 1 hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2019. L’ammontare 

complessivo delle ritenute di cui al comma 1, relative alle somme già 

corrisposte precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

è trattenuto, a valere sulle retribuzioni corrisposte a partire dal terzo mese 

successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, in tre rate mensili 

di uguale importo, e versato nei termini di cui all’articolo 8 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
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IL PUNTO SUI FORFETTARI - NOVITÀ DEL DECRETO CRESCITA 

3. All’articolo 1, comma 21, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole 

“decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600” sono aggiunte 

le seguenti: “ad eccezione delle ritenute di cui all’articolo 23 e 24 del medesimo 

decreto”. 

 

TESTO AGGIORNATO: 

21. I contribuenti persone fisiche che applicano l’imposta sostitutiva di cui al comma 

17 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ad eccezione delle ritenute 

di cui all’articolo 23 (sui redditi di lavoro dipendente) e 24 (sui redditi assimilati a 

quelli di lavoro dipendente) del medesimo decreto; tuttavia, nella dichiarazione dei 

redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del 

percettore dei redditi per i quali all’atto del pagamento degli stessi non è stata 

operata la ritenuta e l’ammontare dei redditi stessi.  

(FLAT TAX AL 20% DAL 1.1.2020 SE RICAVI/COMPENSI TRA 65.001 E 100.000) 
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L’ESTENSIONE  
DEL REGIME FORFETARIO 
CIRCOLARE 9/E/2019 



Normativa di riferimento: art. 1 co. 54 ss. della L. 23.12.2014 n. 190, come 

modificato dalla L. 145/2018. 

Interpretazioni ministeriali recenti: 

− 10.4.2019 n. 8/E; 

− 10.4.2019 n. 9/E; 

− risposte ad interpelli. 

Ambito soggettivo: persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o 

professioni che nell’anno precedente hanno conseguito ricavi/compensi, 

ragguagliati ad anno, non superiori a 65.000,00 euro. 

Il limite dei ricavi/compensi: nel caso di esercizio contemporaneo di attività 

contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e 

dei compensi relativi alle diverse attività esercitate. 

Non rilevano gli altri componenti positivi (es. sopravvenienze attive): non 

rilevano nemmeno gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni 

fiscali per l’adeguamento agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA). 

ESTENSIONE DEL REGIME  
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Ai fini del computo del nuovo limite di 65.000,00 euro: 

‒ rilevano i ricavi di cui agli artt. 57 e 85 del TUIR, e i compensi di cui 

all’art. 54 del TUIR derivanti dall’attività professionale o artistica; 

‒ deve essere ricompreso anche il valore normale dei beni destinati al 

consumo personale o familiare dell’imprenditore, da determinare in 

conformità alle disposizioni contenute nell’art. 9 del TUIR (circ. Agenzia 

delle Entrate 4.4.2016 n. 10); 

‒ non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni 

fiscali ai sensi della disciplina degli ISA; 

‒ se nel periodo vengono incassati diritti d’autore, secondo l’Agenzia, 

questi si “cumulano” agli ordinari compensi nel caso in cui “non 

sarebbero stati conseguiti in assenza dello svolgimento dell’attività di 

lavoro autonomo”. Nessun chiarimento, invece, è stato fornito in merito 

al trattamento da riservare alle indennità di di fine mandato per gli agenti. 

IL NUOVO LIMITE DI 65.000 EURO 
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Anno di valutazione: anno precedente. 
 

1. Spese di lavoro dipendente: le spese per i lavoratori dipendenti e i 

collaboratori di cui all’art. 50 co. 1 lett. c) e c-bis) del TUIR non dovevano 

essere superiori ad 5.000 euro lordi. 

2. Beni strumentali: il costo complessivo, al lordo degli ammortamenti, dei 

beni strumentali alla chiusura dell’esercizio non doveva essere superiore 

a 20.000 euro. 

3. Compensi per lavoro dipendente: i redditi di lavoro dipendente e 

assimilati a quelli di lavoro dipendente percepiti non dovevano eccedere 

l’importo di 30.000 euro; la verifica di tale soglia era irrilevante se il 

rapporto di lavoro fosse cessato. 

REQUISITI DI ACCESSO ELIMINATI 
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Decorrenza: le modifiche della L. 145/2018 decorrono dal 1.1.2019. 

Effetti: le modifiche devono essere considerate in occasione del primo 

accesso al regime nel 2019, oppure per verificarne la permanenza per i 

soggetti che già lo applicavano nel 2018. 

Esempio: il professionista che, nel 2018, abbia percepito compensi per 

40.000 euro può continuare ad applicare il regime forfetario nel 2019, 

sebbene, per il 2018, abbia superato il precedente limite di compensi per 

10.000 euro. 

Superamento della nuova soglia di 65.000 euro nel 2019: determina la 

fuoriuscita dal regime a decorrere dall’anno successivo (2020), 

indipendentemente dalla misura dello sforamento. 

DECORRENZA 
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Anno di valutazione: anno corrente. 
 

Non possono applicare il regime forfetario nel 2019: le persone che nel 

2019: 

1. partecipano a società trasparenti o controllano srl: si tratta delle persone 

che partecipano a società di persone, a imprese familiari, ovvero che 

controllano direttamente o indirettamente srl che esercitano attività 

economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte 

dagli esercenti attività d’impresa, arti o professioni; 

2. esercitano l’attività verso il precedente datore di lavoro: si tratta delle 

persone la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di 

datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano 

intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi d’imposta, ovvero 

nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai 

suddetti datori di lavoro. 

NUOVE CAUSE DI ESCLUSIONE 
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Ratio della previgente formulazione normativa: evitare che redditi 

appartenenti alla stessa categoria (d’impresa o di lavoro autonomo) 

conseguiti nello stesso periodo d’imposta e imputabili al medesimo 

contribuente fossero assoggettati a due diversi regimi di tassazione. 
 

Nuova ratio: al pari della precedente, evitare l’assoggettamento a diversi 

regimi di tassazione dei redditi d’impresa o di lavoro autonomo conseguiti; 

tuttavia, l’effetto segregativo è ora più accentuato, al fine di evitare il 

frazionamento delle attività d’impresa o di lavoro autonomo svolte.  

RATIO DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE 
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Inizio di una nuova attività o prosecuzione di attività già svolta: la causa ostativa 

non opera solo a condizione che il contribuente, nell’anno precedente a quello di 

applicazione del regime, provveda preventivamente a rimuoverla. 

 

Tale principio: 

− vale per tutte le partecipazioni (anche a titolo di nuda proprietà) in società di 

persone, con la sola eccezione delle società semplici (ad es., agricole, 

immobiliari o proprietarie di partecipazioni), a meno che le stesse producano 

redditi di lavoro autonomo o, in fatto, d’impresa; 

− subisce un’eccezione limitatamente al 2019 in quanto, in considerazione 

delle tempistiche di approvazione della legge di bilancio, chi a fine 2018 

risultava titolare di una partecipazione tale da far scattare la causa ostativa, 

può comunque applicare il regime agevolato, ma dovrà rimuovere la causa 

ostativa entro la fine del 2019, a pena di fuoriuscita dal regime forfetario dal 

2020. 

PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ  
DI PERSONE 
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Fattispecie in esame: il contribuente applica il regime forfetario, e la causa 

ostativa sopraggiunge in corso d’anno a seguito di acquisizione per eredità 

(o donazione) delle partecipazioni in società di persone. 
 

Effetti: 

− se la partecipazione viene ereditata nel 2019, bisogna cederla nel 2019 

per non uscire dal regime dal 2020. 

PARTECIPAZIONE EREDITATE O DONATE 
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Partecipazione in srl (trasparenti o non): preclude l’utilizzo del regime solo al 

ricorrere delle seguenti condizioni: 

1. deve determinare, direttamente o indirettamente, il controllo della società; 

2. la srl deve operare in realtà economiche riconducibili a quella della persona 

fisica in regime forfetario. 
 

1. Controllo, diretto e indiretto: 

occorre riferirsi all’art. 2359 co. 1 e 2 c.c.; 

nell’ambito delle persone interposte vanno ricompresi i familiari di cui all’art. 5 co. 

5 del TUIR (ad esempio, la causa ostativa opererà nel caso in cui la moglie del 

contribuente che applica il regime forfetario detenga una partecipazione pari al 

50% in una Srl che esercita attività economiche riconducibili a quelle svolte dal 

predetto contribuente); 

risulta “integrato il numero 2) del primo comma del citato articolo 2359 (influenza 

dominiante) del codice civile nel caso di partecipazione da parte di un 

contribuente che applichi il regime forfetario al 50 per cento in una società a 

responsabilità limitata” (risposta interpello 108/2019). 

PARTECIPAZIONE IN SRL 
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2. Attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle 

svolte dal soggetto forfetario: 

occorre avere riguardo alle attività effettivamente svolte in concreto dal 

contribuente e dalla Srl, indipendentemente dai codici ATECO dichiarati; 

nell’ipotesi di attività appartenenti, di fatto, alla medesima sezione 

ATECO, la riconducibilità diretta o indiretta dell’attività esercitata dalla Srl 

a quella svolta in regime forfetario sarà ritenuta sussistente solo qalora 

la persona fisica effettui cessioni di beni o prestazioni di servizi alla Srl 

controllata, la quale, a sua volta, deduca dalla propria base imponibile i 

correlativi componenti negativi di reddito. 

SRL RICONDUCIBILI 
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A titolo esemplificativo: una persona fisica esercente attività d’impresa o di 

lavoro autonomo che: 

− possiede il 45% del capitale sociale della Srl, e non dispone di altre 

situazioni per il controllo di fatto, applica il regime forfettario senza 

limitazioni; 

− possiede il 51% del capitale sociale della Srl, per l’anno 2019 può applicare il 

regime forfettario in quanto non è possibile prevedere all’inizio del periodo di 

imposta che tipo di attività svolgerà o, meglio, se la svolgerà nei confronti 

della società partecipata; infatti considerato che la riconducibilità tra le due 

attività può essere concretamente verificata a fine periodo, solo in tale 

momento (e con effetto sull’anno successivo) può scattare l’incompatibilità. 

Ad esempio, un ingegnere socio di maggioranza di una società di ingegneria 

se nel corso dell’anno non emette alcuna fattura nei confronti della società 

può applicare il regime forfettario; se invece il predetto professionista emette 

fattura nel corso del 2019, di qualsiasi importo nei confronti della Srl, 

fuoriesce dal regime forfettario a decorrere dal 2020. 

ESEMPIO DI PARTECIPAZIONE IN SRL 
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Fattispecie in esame (risposta ad interpello 108/2019): dottore commercialista 

che, oltre a svolgere la professione (codice ATECO 69.20.11), possiede una 

quota pari al 50% del capitale sociale di una srl che svolge l’attività di revisione e 

certificazione di bilanci (codice ATECO 69.20.20), della quale risulta anche 

rappresentante legale. 

Soluzione Agenzia delle Entrate: risulta sussistente la causa ostativa, essendo 

soddisfatto il requisito del controllo (indiretto), nonché quello della riconducibilità 

delle attività ad una medesima sezione ATECO in presenza di rapporto tra le 

parti (in quanto il professionista percepisce dalla srl compensi come 

amministratore, tassabili quale reddito di lavoro autonomo professionale con 

imposta sostitutiva, e, a sua volta, la società deduce dal reddito il relativo costo). 

Effetti: il professionista potrà in ogni caso applicare il regime forfetario nel 2019 e 

permanervi anche oltre, se in corso d’anno cesserà dalla carica di 

amministratore (in modo tale che la società non gli corrisponda compensi 

professionali, deducibili in capo alla stessa); diversamente, dovrà fuoriuscirvi dal 

2020. 

PARTECIPAZIONE IN SRL 
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Fattispecie in esame: lavoratore dipendente che è andato in pensione nel 

2018 (con reddito entro i 30.000,00 euro), e ha continuato nel 2018 l’attività 

in forma autonoma nei confronti del medesimo datore di lavoro. 
 

Effetti: 

‒ in base alla disciplina previgente, questo soggetto ha potuto accedere al 

regime forfetario per la nuova attività avviata nel 2018, usufruendo, non 

dell’aliquota al 5%, ma al 15%; 

‒ con la nuova disciplina, invece, questo soggetto dovrà disapplicare il 

regime di favore ??? 

‒ vedi chiarimenti ministeriali successivi. 

PROSECUZIONE RAPPORTO DI LAVORO 
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I chiarimenti ministeriali: 

− la verifica della prevalenza va effettuata solo al termine del periodo 

d’imposta in cui si applica il regime; 

− un contribuente che abbia avuto un rapporto di lavoro concluso nel 2018 

può applicare il regime forfetario nel 2019, ma se alla fine del 2019 

risulta che abbia fatturato prevalentemente nei confronti del suo ex 

datore di lavoro o di soggetti direttamente o indirettamente ad esso 

riconducibili, dovrà fuoriuscire dal regime forfetario nel 2020; 

− la prevalenza è intesa in senso assoluto, per cui i ricavi e i compensi nei 

confronti dei datori di lavoro devono essere superiori al 50% del totale; 

− sono interessati dalla causa ostativa in esame i soggetti che hanno 

percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro 

dipendente (amministratori e collaboratori); 

− “indirettamente riconducibili” ai datori di lavoro: si tratta dei soggetti 

controllanti, controllati e collegati ai sensi dell’art. 2359 c.c. 

PROSECUZIONE RAPPORTO DI LAVORO 
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Anno di valutazione: anno corrente. 
 

Non possono applicare il regime forfetario nel 2019: le persone che nel 

2019: 

1. si avvalgono di regimi speciali ai fini IVA; 

2. sono non residenti: ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli 

Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Accordo 

sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio di 

informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano redditi che 

costituiscono almeno il 75% del reddito complessivamente prodotto; 

3. in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati, o cessioni 

di porzioni di fabbricato, di terreni edificabili o di mezzi di trasporto nuovi. 

CAUSE DI ESCLUSIONE CONFERMATE 
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Possibilità di applicare tardivamente il regime forfetario: da parte di coloro 

che, in attesa della pubblicazione dei chiarimenti ministeriali, non hanno 

applicato il predetto regime pur avendone i requisiti. 

Soluzione: i predetti contribuenti possono regolarizzare i dati delle fatture 

precedentemente emesse, attaverso apposite note di variazione. 

Esempio: 

− un soggetto che, oltre all’attività individuale, è socio di maggioranza di 

una S.r.l. che svolge un’attività rientrante in una sezione ATECO 

differente o, comunque, a cui non presta alcun servizio né cede alcun 

bene; 

− in queste ipotesi, l’Agenzia delle Entrate afferma che il soggetto può 

emettere note di variazione per correggere i dati delle fatture emesse, 

senza, peraltro, però chiarire il comportamento da adottare in merito, tra 

gli altri, alle ritenute alla fonte fino ad oggi effettuate e subite, senza che 

le stesse, a seguito dell’applicazione del regime forfettario, risultino 

dovute. Sul punto si attendono ancora eventuali chiarimenti ministeriali. 

NOTA DI VARIAZIONE POSSIBILE 
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Art. 2 co. 1 lett. b) del DM 23.3.2018 e art. 2 co. 1 lett. b) del DM 

28.12.2018: ai contribuenti che applicano il regime forfetario non si 

applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale istituiti con l’art. 9-bis del DL 

50/2017, per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni. 

FORFETARI SENZA ISA 
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Esempio di accesso al regime forfetario dal 2019. 

Merci in rimanenza: ALFA, in data 31.12.2018, detiene merci in rimanenza 

per 50.000,00 euro, per le quali ha detratto interamente l’IVA (11.000,00 

euro).  

Rettifica della detrazione per beni di magazzino: ALFA deve rettificare 

l’imposta versando interamente l’IVA a suo tempo detratta (11.000,00 euro).  

Beni strumentali: ALFA ha acquistato (e contestualmente iniziato ad 

utilizzare) il bene strumentale A, nel 2015, per 5.000,00 euro, ed il bene 

strumentale B, nel 2017, per 7.200,00 euro. IVA al 22% interamente detratta 

per entrambi i beni. 

Rettifica della detrazione per i beni strumentali: 1.170,40 euro, derivante 

dalla sommatoria del quinto residuo per il bene A (1.100 × 1/5 = 220) e dei 

tre quinti residui per il bene B (1.584 × 3/5 = 950,4). 

RETTIFICA DETRAZIONE: 30.4.2019 
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Dichiarazione IVA 2019: nella dichiarazione IVA 2019 occorreva rettificare la 

detrazione IVA. 

Versamento: andava eseguito entro il 18.3.2019. 

Importo da versare: € 11.000,00 + 1.170,40 = 12.170,40. 

RETTIFICA IN UNICA SOLUZIONE 
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Perdite fiscali d’impresa realizzate prima del forfait, in periodi di contabilità 

ordinaria: risultano utilizzabili esclusivamente in abbattimento del reddito 

d’impresa e sono riportabili senza limiti di tempo, in misura non superiore 

all’80% dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d’imposta. 

Perdite fiscali d’impresa realizzate prima del forfait, in periodi in contabilità 

semplificata: solo le perdite fiscali maturate a partire dal periodo d’imposta 

2017 possono essere oggetto di riporto, nel rispetto del peculiare regime 

transitorio.  

GESTIONE DELLE PERDITE FISCALI 
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Passaggio dal regime di contabilità semplificata a quello forfetario: potrebbe 

avvenire anche nel caso in cui, nel 2018, l’applicazione del regime di 

contabilità semplificata fosse stata opzionale (cfr. art. 1 co. 70 della L. 

190/2014, che in realtà prevede opzione triennale). 

In questo senso: ris. Agenzia delle Entrate 14.9.2018 n. 64, in base alla 

quale la contabilità semplificata è comunque il regime naturale delle imprese 

minori. 

Opzione ex art. 18 co. 5 del DPR 600/73 esercitata nel 2017/2018: non 

rileva, in quanto il vincolo triennale ivi previsto assume rilevanza solo per 

coloro che scelgono di rimanere nel regime semplificato. 

In dottrina: l’accesso al regime forfetario dal 2019 potrebbe comunque 

ammettersi in forza dell’art. 1 del DPR 442/97. 

Art. 1 del DPR 442/97: “è comunque consentita la variazione dell’opzione e 

della revoca nel caso di modifica del relativo sistema in conseguenza di 

nuove disposizioni normative”. 

DA SEMPLIFICATA A FORFAIT 
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DA SEMPLIFICATA A FORFAIT 

Applicazione dell’art. 1 del DPR 442/97. 

Cfr. circ. Agenzia delle Entrate 11/2017: 

‒ tenuto conto delle significative modifiche apportate al regime delle 

imprese minori, i soggetti che nel 2016 hanno optato per il regime di 

contabilità ordinaria possono, dal 1.1.2017, revocare la scelta effettuata 

e accedere al regime della contabilità semplificata; 

‒ tenuto conto che i chiarimenti relativi al regime semplificato sono stati 

resi in corso d’anno, coloro che per il 2017 hanno tacitamente rinnovato 

l’opzione per la contabilità ordinaria, possono revocare nel 2018 la scelta 

operata per applicare il regime semplificato; 

‒ in base agli stessi presupposti, coloro che hanno optato per il regime 

semplificato, pur avendo i requisiti per applicare il regime forfetario, 

possono revocare la scelta effettuata e applicare il regime forfetario dal 

1.1.2017.  
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DA ORDINARIA A FORFAIT 

C.M. 9/E/2019: tenuto conto delle significative modifiche apportate al regime 

forfetario dalla legge di bilancio 2019, i soggetti che nel 2018 erano in 

regime ordinario possono effettuare il passaggio dalla contabilità ordinaria, 

scelta per opzione, al regime forfetario, senza attendere il decorso del 

triennio previsto per gli esercizi delle opzioni IVA.  
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